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Conferenza stampa del 'PCI sui contenuti dell'intesa 

Sottoscritto l'accordo 
per il Comune di Terni 
Presentata ieri in consiglio comunale la mozione che dà il 
via al dibattito - Si attendono le decisioni del PSI sui nomiv 

T 

TERNI — Ieri pomeriggio è 
stata presentata in Consiglio 
comunale la mozione con la 
quale si da ufficialmente 11 
via alla discussione che por
terà alla formazione di una 
nuova giunta composta dal 
PCI. dal PSI e dal PBDI. 

• La firma definitiva dell'ac
cordo c*è stata lunedi sera. 
Ne hanno dato comunicazio
ne. ieri mattina, nel corso di 
Una conferenza stampa, 1 se
gretàri di Federazione: Gior
gio Stablum per 11 PCI. Enri
co Malizia per 11 PSI e Ste
fano Sclannameo per il PSDI. 
. La conferenza stampa è ser
vita soprattutto per chiarire l 
contenuti dell'accordo. Un ac
cordo. come ha fatto rilevare 
il compagno Stablum. che 
seppure accresce la base dei 
consensi sul quali l'ammini
strazione comunale può con
tare, non si pone nel confron
ti delle altre forze politiche 
sotto 11 segno dell'autosuffi
cienza. C'è l'apertura alla rea
lizzazione di convergenze an
cora più ampie. Malizia è sta
to ancora più esplicito. « Au
spichiamo ulteriori • apporti 
positivi all'accordo. A livello 
regionale 11 FRI ha dichia
rato di non fare mal delle 
auestloni di schieramento. Ve-

iamo perciò cosa uscirà fuo
ri dal confronto in Consiglio 
comunale sul programma che 
sottostà all'accordo ». 

Quale ruolo hanno giocato 

I tre partiti? 
- « Il questo accordo — ha 

detto il compagno Stablum — 
non si nascondono disegni di 
un singolo partito. Per questo 
riconosciamo 11 senso di re
sponsabilità dei compagni so
cialisti che rinunciando a un 
assessorato : lo hanno reso 
possibile ». •;--.•: ,'.,-: r 

Lo stesso giudizio ha espres
so il segretario provinciale del 
PSI: «il PCI — ha dichia
rato Malizia — ha accettato 
il principio che, per quanto 
riguarda la rinuncia a un 
Assessorato, et fosse un at
teggiamento di disponibilità 
da parte di entrambi i par
titi, e cosi è stato. Noi socia
listi non ne facciamo una 
questione di numeri, ma di 
qualità della nostra presen
za ». ••. 

« Devo dare atto — ha con
cluso il panorama delle di
chiarazioni Sclannameo — 
del. grosso sforzo che sia il 
PC* ;cha fi' P6t -hanno com-

f>lutò per rèndere possibile 
'accordo. 
'• Quale sarà l'esponente del 

PSI che uscirà dall'attuale 
giunta? - Malizia ha risposto 
che a deciderlo saranno gli 
organismi • dirigenti del PSI. 
« Per noi — ha dichiarato ~-
ognuno degli otto assessori del 
PSI potrebbe, per capacità, ri
coprire la carica di assessore. 
Gli organismi dirigenti del 
Partito sceglieranno - cercan
do di valorizzare al massimo 
te capacità del compagni ». 
L'accordo, come è noto, è va
lido a livello provinciale. 

Nel prossimo futuro la di
scussione sarà perciò estesa 
ad altre amministrazioni. Nel
l'Immediato la stessa mozio
ne sarà presentata in Consi
glio provinciale. Ma cosa ac
cadrà nel piccoli Comuni del
la periferia? Il PSDI ha pro
pri consiglieri nei Comuni di 
Stroncone. Montecastrilli. O-
tricoll, Avlgliano, S. Gemini. 
Calvi. Ferentino. Montefran-
co. Nel Comuni al di sotto dei 
8 mila abitanti, quasi sem
pre 1 consiglieri socialdemo
cratici sono stati eletti in li
ste nelle quali figuravano In 
maggioranza democristiani, o 
comunque esponenti di altri 
partit i , i • Ì • . - . , . . ; . ., 

L'accordo significherà Im
mediatamente la rottura del
le giunte? La risposta è no. 
A questo proposito nella mo
zione c'è una affermazione 
che chiarisce questo asoetto. 
« L'intesa tra 11 PCI. il PSI e 
II PSDI. a livello provinciale 
Impegna tutte le organizzazio
ni del rispettivi partiti a por
tarla avanti In tutte le real
tà. applicandola e interpre
tandola a seconda della speci
ficità delle singole zone e dei 
singoli Comuni ». 

Insomma l'Intesa sarà appli
cata non in maniera rigida e 
schematica. Sclannameo ha 
fatto l'esempio di Monteca
strilli per spiegare 11 ruolo che 
fi PSDI può giocare nei pic
coli centri dove dispone di u-
na propria rappresentanza. 
« A Montecastrilli — ha det
to Sclannameo — I constali 
di quartiere sono stati eletti 
con liste unitarie nelle quali 
erano presenti esponenti di 
tutti i partiti democratici ». 
In questi centri il PSDI può 
cioè contribuire a far matu
rare dei rapporti nuovi tra le 
forze politiche. • 

Questioni inteme: sia nel 
PSI che nel PSDI ci sono sta
ti del pronunciamenti contra
ri all'Intesa. Due sezioni del 
PSI si sono dichiarate contra
rie. Per Malizia questo fa par
te della dialettica Interna. 
Due sezioni su 18 che espri
mono opinione contraria non 
mettono in discussione l'uni
tà del partito. 

La Federazione di Orvieto 
del PSDI ugualmente ha e-
spresso il proprio disaccordo 
sulla scelta della Federazione 
di Terni. « Le due Federazio
ni sono autonome — ha di
chiarato Sclannameo — la 
scelta di Orvieto appare com
prensibile se si tlen conto che 
Il consigliere comunale del 
PSDI è stato eletto In una 11-
•ta composta dal PSDI. PRI 
• PLI» . 

g.c.p. 

Questa l'indicazione dei «consigli» 

Gli studenti ternani 
per una lista unitària 

• TERNI — Gli esecutivi del consigli studenteschi degli 
Istituti superiori si sono ieri mattina riuniti presso la sala 
XX Settembre, per discutere sul criteri e sulla imposta
zione della lista da presentare per l'elezione . del consigli 
distrettuali. Gli studenti ternani presenteranno una lista 
unitaria, che si caratterizzerà per l'adesione • ad un pro
gramma i cui principi saranno: l'antiraaclsmo, la libertà, 
la non violenza, l'impegno per la trasformazione democra
tica delle istituzioni. 

Su queste indicazioni * la maggioranza dei componenti 
degli esecutivi studenteschi presenti Ieri mattina si sono 
dichiarati d'accordo. Sono emerse però delle differenzia
zioni. che non è detto non possano portare alla presenta
zione di una seconda lista del cosiddetto « movimento d'op
posizione », vale a dire degli studenti che, . in occasione 
della manifestazione per l'assassinio di Walter Rossi, han
no partecipato al secondo corteo, fermatosi in coda a quello 
aperto dall'ANPl. 

In verità l'Impressione che si è avuta ieri mattina è 
che il « movimento d'opposizione » punti decisamente al
l'Ipotesi delle due Uste . « Non vogliamo arrivare ad una 
spaccatura del movimento, ma sulle discriminanti per la 
formazione della lista, vogliamo ci sia chiarezza». Ha af
fermato nel corso del dibattito uno studente dell'ITlS, che 
al movimento d'opposizione ha detto di richiamarsi. • 

Ha però poi precisato di riconoscere come movimento 
solfanto quello che ha dato vita al secondo corteo per 
Walter Rossi, non riconoscendo la rappresentatività degli 
esecutivi studenteschi. 

Una concezione del « movimento » che, come è stato fatto 
rilevare, terrebbe al di fuori la grande maggioranza degli 
studenti che in esso non si riconosce. L'esecutivo del Liceo 
classico si è espresso favorevolmente per una lista uni
taria le cui premesse siano la democrazia, la libertà e 
l'antifascismo. 

Sulla stessa linea hanno detto di trovarsi d'accordo gli 
studenti di ragioneria. Sono state anche avanzate delle 
proposte sui criteri di formazione della lista. 

« Cancellati » dal ministero 2 miliardi e 800 milioni 

j ; ..In forse gli stipèndi 
dei comunali a Perugia 

per i tagli al bilanciò 
La drammatica notizia è stata comunicata ieri in una conferenza-
stampa a Palazzo dei Priori — Una delegazione oggi a Roma 

PERUGIA — L'ultima deci
sione ministeriale: 2 miliardi 
e 800 milioni sono stati ta
glieggiati al Comune di Pe
rugia. ha fatto precipitare la 
situazione. 

Perché questo nuovo vessa
torio provvedimento? SI trat
ta di una interpretazione re
strittiva del decreto Stani-
matl. che non brillava certo 
per permissività. A seguito di 
questa nuova scelta ministe
riale l'Amministrazione Co
munale anziché ricevere en
tro dicembre 6 miliardi e 400 
milioni avrà a sua disposizio
ne solo 3 miliardi e 600 mi
lioni. 

L'allarme a Palazzo dei 
Priori è notevole: sembra in
fatti che se non interverran
no modifiche da parte del 
Ministero a novembre non sa
rà possibile pagare gli sti
pendi. E' stato nel corso di 
una conferenza stampa, svol
tasi Ieri pomerlgigo a Palaz
zo dei Priori, che gli Ammi
nistratori hanno dato la 
drammatica notizia. Erano 
presenti rappresentanti della 
maggioranza e della minoran
za. concordi se non altro nel 
giudicare drammatica la si
tuazione e Improponibile la 
decisione ministeriale. 

Oggi, lo hanno annunciato 
Il sindaco Zaganelll e l'asses
sore alle finanze Brando Fa
nelli, una delegazione del Co
mune di Perugia si recherà a 
Roma per discutere con il 
sottosegretario Darida. -

L'Incontro era già previsto 
da tempo e successivamente 
rimandato su richiesta del 
Ministero. A Roma a parlare 
con Darida non andranno so
lo 1 - rappresentanti della 
giunta, ma anche della mino
ranza. 

i « Non protesteranno, ha det

to Fanelli, solo per quest'ul
timo provvedimento, ma por
remo al sottosegretario nume
rose questioni. Innanzitutto 
si parlerà della < concessione 
del mutuo a ripiano del debi
ti. Per quanto ci riguarda 
noi chiederemo che la cifra 
venga stabilita sulla base del 
calcolo della popolazione real
mente presente a Perugia (in
torno ai 155 mila se si con
sidera anche quella fluttuan
te) e non sui dati statistici 
riferiti al 71 ». 

Come si ricorderà l'Ammi
nistrazione ha svolto nel me
si scorsi una accurata ricer
ca sul livello di Indebitamen
to raggiunto. Un cospicuo vo
lume presentato alle commis
sioni consiliari e i cui dati 
sono già stati resi noti, è 
stato llrlsultato dell'Indagine. 

in pratica, lo ha riconfer
mato anche ieri l'Assessore 
Panelli, il Comune di Penv 
già ha complessivamente un 
deficit di 107 miliardi e 831 
milioni. Subito dopo è stata 
presentata anche la bozza di 
bilancio per il '78. Intorno a 
questi due atti del Comune si 
è sviluppato un notevole di
battito fra le forze politiche. 
Le minoranze si sono dimo
strate interessate e disponibi
li a discutere, tanto da far 
intravedere la possibilità del 
formarsi di una volontà uni
taria. 

Uno dei nodi centrali che ri
guardano il bilancio '78 ò 
quello di andare ad un riequi
librio delle entrate. Ciò si
gnificherà da una parte un 
aumento tariffario, sull'enti
tà del quale si sta discuten
do. dall'altra la ristrutturazio
ne di alcuni servizi, si pensi 
ad esemplo alla nettezza ur
bana. A questo proposito si 
parla già da qualche tempo 

della rimessa in discussione 
della convenzione fra Ammi
nistrazione municipale e la 
ditta Cecclnl. 
-•«Quando si pone il proble-

; ma di un rlequllibrio delle en-
' trate. ha aggiunto proprio 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri Fanelli, noi 
vogliamo fare la nostra parte. 
ma è chiaro che anche il 
governo dovrà fare la sua. 
Bisognerà che finalmente si 
pensi concretamente la rifor
ma della finanza locale. Del 
resto un simile provvedimen
to si ritrova nell'accordo sot
toscritto da tutte le forze po
litiche a livello nazionale ». 
Anche al Comune di Perugia 
come si ricorderà è stato fir
mato un documento da parte 
di tutti 1 partiti presenti in 
Consiglio. 

I primi atti posti In essere 
dall'Amministrazione: rico
gnizione del livello d'indebi
tamento. presentazione in 
tempi anticipati, rispetto al 
passato, della bozza di bilan
cio di previsione, nuovo ruo
lo delie Commissioni nella 
discussione intorno a questi 
temi, politica tariffaria, van
no proprio nella direzione del
l'accordo raggiunto fra i par
titi a Palazzo dei Priori. 

Anche cosi si spiega la po
sizione unitaria raggiunta su 
alcune grosse questioni finan
ziarie del Comune e la for
mazione di una delegazione. 
dove saranno presenti tutti. 
per andare a parlare con il 
sottosegretario. La gravità 
della situazione non consente 
certo ottimismi, ma la via ri
mane quella della lotta uni
taria per un reale decentra
mento e per evitare l'asfissia 
dei Comuni. 

g. me, 

Dopo l'assalto alla oreficeria di via Tre Venezie 

Ancora senza nome i rapinatori di Terni 
Lunedì sera hanno fatto irruzione nel negozio con le armi spianate - Malmenato con inaudita vio
lenza il gioielliere - Franco Paccara ricoverato in ospedale è stato giudicato guaribile in dieci giorni 

Il discorso del presidente Germano Morri ad Assisi 

Più slàncio alla Regione 

TERNI —' Là polizia sta se-
guando una pista, ma confes
sa che sono poche le speran
ze * di arrestare i quattro 
banditi che lunedi sera, armi 
alla mano hanno svaligiato 
l'oreficeria di via Tre Vene
zie. una delle vie di quartiere 
Borgo Bovio. Sulla pista si 
mantiene 11 riserbo. Le Inda
gini risultano difficili perché 
nessun testimone ha assistito 
alla rapina. Gli unici elemen
ti di cui gli agenti della mo
bile dispongono, sono le di
chiarazioni rese dal titolare 
dell'oreficeria. Franco Pacca
ra, di 36 anni, abitante poco 
distante dal prò»«rio negozio. 

Franco Paccara ricorda : i 
tanto l'aspetto del bandito 
che lo ha picchiato: lo descl-
ve di corporatura robusta, al
tezza 1 metro e 65-70 cm. 
senza segni particolari. Effet
tivamente è troppo poco per 
sperare di rintracciare 1 mal
viventi. La rapina è avvenuta 
poco prima dell'orarlo di 
chiusura: mancavano cinque 
minuti alle ore 20. Nessuno 
si è accorto di niente. Non si 
sa nemmeno in quale dire
zione I quatro sono fuggiti, 
se viaggiavano a bordo di un 
auto o su motociclette. -
-"• Le pattuglie che si sono re
cate sul luogo hanno cercato 
di raccogliere testimonianze. 
ma sSno potuti soltanto veni
re a conoscenza di «voci » di 
seconda mano, di nessun alu
to. 

• La rapina è avvenuta- cosi. 
Franco Paccara aveva già 
chiuso. Ha sentito suonare il 
campanello, si è avvicinato 
alla porta ma non ha visto 
-niente. E' ritornato- nel re
trobottega, Ha sentito nuo
vamente suonare. E' tornato 
alla porta e ha visto un gio
vane che indicava un orolo
gio in vetrina. Ha esitato un 
po', poi ha aperto la porta. 

il giovane ha tirato fuori la 
pistola e immediatamente 
hanno • fatto irruzione altre 
tre persone. Soltanto uno a-
veva il volto coperto. Due 
hanno subito cominciato a 
picchiare il gioielliere e Io 
hanno portato nel retrobotte
ga. sempre tenendolo sotto la 
minaccia delle armi. Mentre 
due immobilizzavano Franco 
Paccara. altri due ripulivano 
le vetrine e il bancone. I 
banditi hanno poi chiesto che 
fosse aperta la cassaforte, il 
gioielliere ha indugiato spe
rando che qualche passante 
desse l'allarme. .-- *.»-••.. 

I banditi gli hanno detto di 
non fare il furbo e lo hanno 
colpito don - Il • calcio della 
pistola facendogli cadere due 
dènti. A questo punto il 
gioielliere ha aperto. I bandi
ti hanno preso quanto pote
vano e si sono allontanati. 
•' Franco Paccara è stato ri

coverato all'ospedale, dove è 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. - Folla di curiosi In via Tre Venezie di fronte ella oreficeria pre»a di mira dai rapinatori 
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Un nuovo rapporto tra giovani e sport 
PERUOIA — Uno degli aspet
ti che andrà sicuramente ap
profondito nell'ormaì vicina 
prima conferenza regionale 
del partito sui problemi del 
lo sport è quello del rappor
to tra giovani e pratica spor
tiva, tra le masse giovanili e 
le attività sportive e mo
torie. -=«..--'-. -• - -s. - ' .-• -

Anche il recente convegno 
dell'istituto Gramsci sug'.i 
« orientamenti dalle giovani 
generazioni » ha prestalo at
tenzione a questo aspetto, e 
se è vero cerne è vero che 
fenomeni di disgregazione so
ciale e morale che riguarda
no parte della gioventù sono 
prodotti della crisi economi
ca. sociale, morale di questo 
tipo di società, è certo c u 
anche . il rapporto incredi

bilmente precario instaurato
si In questi anni tra i gio
vani e lo 6port ha contri 
butto in notevole misura ai-
l'estendersi di questi feno
meni. 

Le cifre parlano da sole: in 
Italia solo un giovane su 15 
può praticare uno sport. Que
sta situazione ha prodotto in
nanzitutto conseguenze dram 
maliche, se si psnsa che ca
ca il 50r'( dei ragazzi che 
frequentano la scuola dell'oo 
bligo. e cioè 5 milioni di gio
vanissimi sono affetti da pa-
ramerfismi o distorsioni del
lo scheletro. 

Alla radice di tutto questo, 
cerne rilevava anche il com
pagno Miccolis nall'artico.o 
comparso in questa pagina 
giorni addietro, stanno - po

li programma del convegno 
Dello aport torti* •! poè dir» mewe> efce mm w M «tonta. 

Sa ttovdliiM e CaMavMr cawteencnte il dibattito è i n n i a»p— 
stonato, ma io eoort non è eoto il cateto e soprattutto non * aolo 
il arofasatoftlsaM. Sport a lampa libero, sport a Muta , arar* a 
alllntona «alla ma pratica non aaaiilitfca eoi» akatti del tomi 
cha sabato mattina eareone at cantra eM dibattito natia 1-a CON
FERENZA RICIONALE DSL PCI SULLO SPORT. 

Da wi'anaNal «eoe o t o - I t o «alla altawtona «allo epert Mi la 
naatr* i elione domonoo ecetome pi aporta par far progredire un 
i#!tora Indiepaooabilo par la palate • Il lampo libai*. Sport anche 
canta « C I M I M I * incontro e 41 appariamo appariate ausata a 
almeno il «odo centrato cha ameno aneto 0*1 pettotitoto «ella 

' confortino: « L'Impania trottar** por la riforma «alto epart mo
mento «alla lotta par il i Inno ramante fenerato «elio società ita-

eviterete «al PCI. il 
ieri mattina nanne pn 
inviate oltre al CONI 
l'i 

Mtowiia 
fWAjeiiei 

M * alla 
eoli enti 

reeponeabile 

totali 

«ella 

l'inittethr* 
tsitte lo eoi 

commiWfene 

coi 
«al PCI 
1peWrMlft# 

•tool «al-

santi responsabilità di chi In 
questi trentanni ha impe
dito che una seria educa
zione fisica entrasse ncilc 
scuole, che si sviluppasse una 
adeguata politica di costru
zione di Impianti sportivi di 
base. 

Ma le conseguenze di que
sta situazione non atanno 
solo nella percentuale mere 
dibilmente alta di paramorfi-
=mi. Al convegno del Gram
sci. ad esempio, è stato au 
torevolmente rilevato come 
aspetti non minori deli'crien-
t3mento dei giovani trovano 
spiegazione proprio nsl fai-

• to che non hanno potuto 
compiere nell'età giusta ana 
pratica motoria né l'esple-
rierua associativa e di par
tecipazione che Io sport sti
mola. - •••• 

La stessa abitudine di tan
ti giovani all'immobilità, ai-
npocinesi. alla costrizione 
nei banchi di scuola, all'as
senza di un sano esercizio 
fisico che soddisfi naturali 
esigenze fisiologiche, psicolo
giche, di vita collettiva e di 
ricreazione può anche avere 
avuto conseguenze, riscontra
bili oggi. In parte dei giova
ni che tendono a rifiutare 
il sacrificio, il lavoro ma
nuale. 
- Certo: sarebbe semplicisti
co pensare che una diffusio
ne di massa della pratica 
sportiva risolverebbe toul-
court i problemi della dro
ga, dell'emarginazione, ma è 
Innegabile che una abitudi
ne all'associazionismo, al di
vertimento sano e non de
viente, • In ' una parola allo 
sport come contributo por 

una nuova qualità della vita 
(questo si dice anche ne.la 
proposta a medio termine 
presentata dal PCI). che,ch.a-
mi i giovani ad una parte di 
protagonisti sarebbe un con
tributo significativo alla so
luzione di tanti problemi, nel 
quadro di una modificalo 
ne complessiva della società. 

Di queste cose si dovrà te
nere conto nei lavori deiia 
nostra prima conferenza sul
lo sporti avviando anche o.i 
dibattito sul tipo di rapporto 
tra giovani e sport esistente 
nella nostra regione. Quanti 
sono i giovani che praticano 
lo sport nell'Umbria? Gli :m 
pianti sportivi esistenti, sono 
adeguatamente utilizzati? A 
queste domands occorrerà da
re risposte, richiamando que
sti problemi anche all'atten
zione della Federazione G.o-
vanile Comunista, che del re
sto sa bene quale importan
za i giovani assegnino aìie 
questioni del tempo Ubero, 
della cultura, e dello sport, 
ma che spesso — occorre ri
levarlo — non possiede ela
borazioni e proposte suffi
cienti, aggreganti e di lot
ta. per tutti i giovani. !.. 
questi settori. 

E* stata giustamente sotto 
lineata l'importanza della 3ìG 
che assegna agli enti locati 
poteri anche in questa ma
teria. Bene: a parte il fatto 
che dovremo sicuramente lot
tare perché alle deleghe fac
ciano seguito 1 necessari li-
namdamenti. fin da ora do
vremo riflettere sul compiti 
nuovi che verranno agli enti 
locali, chiamando al con
fronto le altre forze politi

che, per individuare concre
te possibilità e direzioni di 
intervento per lo sviluppo 
della pratica sportiva, tra • 
giovani, tra le donne, tra i 
lavoratori. Fin da ora do
vremo riflettere sulle espe
rienze fatte <molli comuni 
hanno dato vita, con l'isti
tuzione degli Istituti Comu
nali di Educazione fisica e 
sportiva, a iniziative di gran
de significato, che hanno 
permesso a migliaia di gio
vani di praticare Io sport > 
e sul funzionamento reale 
delle Consulte dello - Sport. 
che potrebbero essere allar
gate anche a rappresentan
ti dei movimenti giovanili, 
delle scuole, dei giovani. 
proprio per dare maggior Im
pulso a queste. 

La conferenza : d i s sabato, 
perciò, potrà essere una oc
casione importante per dare 
un taglio ad atteggiamenti 
del ' passato, che snobbano 
questi problemi, marginaliz-
zandoli. assegnando loro scar 
sissima importanza, mentre 
altre forze hanno operato per 
rendere lo sport privilegio di ' 
pochi, strumento di specula
zioni, strumentalizzando, an
zi. provocando, degenerazioni 
nel comportamenti Individua
li e collettivi, nel cosiddetto 
«tifo», e provocando anche 
frustrazioni negli stessi «t.-
fosi a. di fronte a risultati 
sportivi di altre nazioni, ! 
cui campioni non sono certo 
oasi nel deserto, ma fruito 
di una programmazione se -
ria e di uno sviluppo dei Io 
sport come servizio sociale. 

Walter Verini 

La possibilità di conseguire importanti convergenze con
tribuisce a rendere più incisiva l'azione degli enti locali 

PERUGIA — «La possibilità 
di realizzare una convergen
za unitaria di tutte le forze 
politiche esiste e va perse
guita, poiché è essenziale per 
rendere incisiva ed efficace 1' 
azione della Regione e del 
complesso degli enti locali ». 
Lo ha detto il presidente 
della Oiunta regionale Mar-
ri. concludendo domenica ad 
Assisi l'assemblea organizza
ta dalla locale sezione del 
Partito Comunista italiano, 
per presentare il « progetto 
politico del PCI per una nuo
va fase di rinnovamento de-' 
mocratico e di sviluppo eco
nomico dei comune di Assisi». 

«Nella nostra Regione — 
ha proseguito 11 presidente 
della Giunta regionale — c'è 
un clima civile, nel quale la 
dimensione del confronto, il 
livello del dibattito politico e 
culturale si fonda e si espri
me nell'apertura e nel dialo
go. Un clima — ha aggiunto 
— col quale non poco con
trastano talune dichiarazio
ni, a tutt'oggl non smentite, 
recentemente rilasciate da 
personalità del mondo poli
tico ed ecclesiastico a un or
gano di stampa, che sembra
no voler reintrodurre nella 
nostra Regione artificiose di
visioni e discriminazioni, che 
la serena e matura coscienza 
degli umbri ha da lungo tem
po superato. 

Noi — ha detto ancora Mar-
ri — continueremo a ricerca
re l'incontro e la reciproca 
comprensione. CI sostiene la 
consapevolezza di rappre
sentare un patrimonio di Im
pegno civile, di sacrifici e di 
lotte che non possono essere 
calpestati da nessuno, e ci in
coraggiano le manifestazioni 
di rispetto e di serena dispo
nibilità che ci vengono da o-
gn| parte». Marrl ha deli
neato Il quadro della situa
zione regionale, tracciando 
un bilancio dei risultati già 
raggiunti e dei problemi an
cora aperti, soffermandosi 
sulle difficoltà aperte dall'ap
plicazione delia legge 382 e 
sottolineando al tempo stes
so « le prospettive positive 
per il rinnovamento dello 
Stato nelle sue articolazioni ». 

« Un punto centrale — ha 
detto ancora Mar ri — è co
stituito dalla programmazio
ne regionale per la quale è 
necessario che all'impegno 
della Regione si unisca lo 
sforzo costruttivo d| tutte le 
forze politiche e sociali, co
me ha fatto il recente docu< 
mento del Comitato regiona
le della Democrazia Cristia
na ». « Nonostante questi se
gni di apporto costruttivo — 
ha proseguito 11 presidente-
delia. Giunta regionale — la 
De manifesta atteggiamenti 
contraddittori^ sia a livello 
nazionale, con le diverse e 
spesso contrastanti posizioni 
manifestate in occasione del
la 382. sia a livello locale, 
come nel caso della 183 per 
gli interventi industriali nel
le aree depresse del centro-
nord. Qui la DC ha sconfes
sato in consiglio regionale il 
voto favorevole dato In com
missione sulla proposta della 
Giunta. Un atlo di responsa
bilità — l'ha definita Marri 

— compiuto dalla Giunta, 
per sbloccare e rendere im
mediatamente operanti gli in
terventi finanziari, dopo che 
la stessa Giunta aveva più 
volte avanzato al Governo la 
richiesta di considerare co
me area depressa tutto il ter
ritorio umbro. 

«Alcuni atteggiamenti am
bigui — ha quindi afferma
to il presidente della Giunta 
regionale — si sono manife
stati a volte in seno al Par
tito Socialista: va chiarito 
una volta per tutte che sor
tite personalistiche, e colori
te quanto unilaterali dichia
razioni. lungi dall'essere una 
prova di libero «anticonfor
mismo» politico, sono ele
mento di confusione e di con
traddizione. che pesa nega
tivamente sullo sforzo unita
rio, che con fatica si compie 
per uscire dalla crisi, al tem
po stesso — ha continuato — 
si registra da più parti una 
fuga dalle responsabilità, e 
il tentativo di fare del PCI 
il parafulmine del malessere 
che attraversa la società i-
taliana, come nel caso del 
« Convegno sulla repressio
ne» di Bologna. Ciò — ha 
detto Marri — non è grave, 
tanto per il PCI. quanto per 
il complesso della società re
gionale. e rischia di msttere 
in forse quei risultati positi
vi raggiunti con l'accordo del 
30 luglio, rallentano quello 
sforzo concorde che potreb
be assicurare alla nostra Re
gione Il raggiungimento di 
obbiettivi di sviluppo e di 
progresso». 

«La situazione politica re
gionale — ha proseguito Mar
ri — va del resto Inquadrata 
nel complesso della situazio
ne nazionale: una situazione 
attanagliata dalla crisi, in 
cui si avvertono preoccupan
ti sintomi di aggravamen
to». Affrontando 1 grandi te
mi della politica nazionale, il 
presidente della Oiunta re
gionale ha affermato che « 1' 
analisi della crisi proposta dal 
PCI coglie fra le sue cause 
di fondo la divisione prodot
ta all'interno delle forze po
polari e democratiche; U ten
tativo ctoè — ha spiegato — 
di tener fuori dall'area di 
governo grandi masse popo
lari. e un rappresentante di 
esse come II Partito Comuni
sta, che tanta parte ha avu
to nella costruzione della 
democrazia In Italia. 
• L'azione de! PCI in questi 

anni — ha dichiarato Marrl 
— si è fortemente indirizzata 
verso il tentativo di ricom
porre questa scissione nel tes
suto sociale e politico del 
Paese, e di perseguire una 
politica di unità. Ecco per
ché il PCI non è d'accordo 
con chi scorge nell'alterna
tiva di sinistra l'unica solu
zione possibile. In realtà — 
ha affermato — l'Ipotesi del
l'alternativa di sinistra non 

desta perplessità solo perché 
non è oggi praticabile, ma 
perché rifletterebbe, pur se 
con segno opposto, il medesi
mo errore e la medesima di
scriminazione: escludere cioè 
dalla direzione politica del 
paese le larghe masse popo
lari che fanno capo alla DC. 

Le resistenze in seno alla 
Democrazia Cristiana perchè 
si realizzi una larga intesa 
popolare e democratica — ha 
detto ancora 11 presidente 
della Giunta regionale — si • 
esprimono in pregiudiziali an
ticomuniste, che, ben lungi 
dall'essere solo ideologiche, 
sono al contrarlo la munlfe- . 
stazione più evidente degli 
interessi particolaristici di 
gruppi parassitari, prosperati 
in questi trent'annl all'ombra 
del potere democristiano. Ma 
— ha proseguito Marrl — ci 
sono oggi segni visibili del » 
mutamento dell'alterarsi del 
vecchi equilibri e dell'avvio 
di un processo di trasforma
zione e di rinnovamento, ver
so 11 quale l'nccordo a sei 
fra 1 partiti democratici co
stituisce un punto di parten
za significativo. Ecco perché 
si rivela sempre più neces
sario rafforzare la solidità di 
uno schieramento unitario a 
sinistra, che coinvolga anche 
i parliti laici minori, al fine 
di incalzare la DC. chiamar
la a pronunciarsi senza dop
piezze sul problemi della no
stra società e sui nuovi ob
biettivi, contribuendo ad at
tivare quel processi di rin- . 
novamento, visibile nnche in 
quel partito ». 

E' in questo quadro, ha det
to Marri, che anche il docu
mento presentato dal PCI di 
Assisi costituisce un'occasio
ne per «ricercare un dibatti
to sui problemi reali della 
città ». 

Emendamento 
per Todi ( • 
nella l e g g e . 
su Orvieto 
TODI — Un emendarne^ 
to spedalo a favore di 
Todi vorrà Incluso nella 
leggo speciale per Orvieto. 
E' stato praticamente de
ciso l'altra sera al termino 
di una riunione alla 'Re
gione alla quale hanno 
partecipato quasi tutti I 
maggiori esponenti politi
ci dell'Umbria. 

Le conclusioni della riu
nione si possono sintetiz
zare nella volontà da par
te della giunta regionale 
di presentare al consiglio 
regionale sull'argomento 
In questione un ordino del 
giorno.. 

Il documento tenderà a 
presentare alla Camera 
un emendamento alla leg
ge per Orvieto per l'Inseri
mento di Todi. Nel con
tempo è stato deciso di 
veriflcara la possibilità di 
un ampliamento del con
tributo finanziarlo sulla 
legge per Orvieto in modo 
da poter comprenderò In 
maniera adeguata I pro
blemi di entrambe le elt-
tè. 

Al dibattito hanno par
tecipato Il sen. Anderlini, 
l'on. Manca, fon. CluffinI, 
Acciacca. Tomasslnl, Otta-
vlanl, De Poi, il sindaco 
di Todi Budaisi, Arca mo
ne, Maravalle, Bartollnl. 

Nel dibattito sulla legge n. 40 

Divisioni e contrasti 
DG nella comunità 

montana dell'eugubino 
GUBBIO — Esiste un vero 
gruppo democristiano nel 
Consiglio della Comunità 
montana « Alto Chlascio »? 
- Questo interrogativo, si è 
apertamente manifestato nel
l'ultima riunione del consi
glio della Comunità monta
na, dove era in discussione 
l'assetto istituzionale del 
comprensorio cugubinò-gual-
dese, con particolare riguar
do alle leggi regionalj 40, per 
il consorzio economico urba
nistico, e 30 per i beni cul
turali, e la definizione delle 
linee di sviluppo industria
li ed artigianali dc-i compren
sorio. 

Gli atteggiamenti dei vari 
personaggi DC sono risultati 
contradditori, sminuendo di 
gran lunga l'impegno sui pro
blemi specifici ed eviden
ziando il carattere comunale 
o addirittura personale delle 
proposte, senza un ben pre
ciso * Indirizzo complessivo. 
Da questi atteggiamenti po
trebbe crearsi una stasi poli
tica ed economica nel com
prensorio e non sono man
cate le insinuazioni di una 
azione di freno che la DC 
tenta di portare avanti di 
fronte alla gravità delle si
tuazioni e la urgenza delle 
soluzioni. 

Qualcuno ha rispolverato 
vecchie - problematiche: ri
spetto alla situazione politi
ca reale del comprensorio (i 
partiti di sinistra hanno e-
leltoralmente il settanta per 
cento), il meccanismo di rap
presentanza della legge regio
nale nelle comunità montane 
assegna alla DC dieci rap
presentanti su ventuno, ren
dendo la maggioranza risica
ta di un solo componente. 

Certo un gioco al ribasso 
non favorisce il rilancio del 
territorio. 

Dall'inizio dell'anno la co
munità montana ha costitui
to le commissioni consiliari 
(tre per la precisione) al fi
ne di dare avvio al piano plu
riennale di sviluppo, che si 
presenta sempre di più una 
necessità, in una situazione 
di sottosviluppo economico. 
nella auale si dibatte il com
prensorio. La politica di in
tegrazione comunale p?r i 
consorzi si presenta difficile 
a seguito • di alcune spinte 
municipalistiche 

Tali atteggiamenti si riflet
tono sui problemi economici 
(l'unico elemento di aggre
gazione è la necessità del ri
lancio economico) provocan
do lo scivolamento dell? scel
te e la mancata fecalizzazio
ne degli indirizzi produttivi. 

Il plano pluriennale di svi- -
luppo dovrebbe costituirò 
l'elemento unificante dei pro
grammi, un punto di riferi
mento delle. forze politiche. 
Ma già alla prima occasione < 
le volontà politiche si dimo-
strano piuttosto discordanti 
non tanto sul • contenuti e-
sprcssi, ma con posizioni che , 
intaccano gli stessi Contenuti 
e che non garantiscono l'Ini-
pesmo di realizzazione. 

in Consiglio, una posizione 
concordata in sede di com- • 
missione 6 stata 11 frutto ' 
di un contrasto assurdo fra 
la DC e la maggioranza con . 
la presentazione di vari ordi
ni del giorno, sostanzialmen
te simili, sui problemi istitu
zionali (è diversa la posizio
ne della DC sulla soppres
sione del consorzio di boni
fica montana Alto Chiascio 
ed Assino. per la quale nelle 
sedi comunali è schierata con -
le forze di sinistra, mentre 
alla Comunità montana chie
de • In sostanza il manteni
mento) ma anche simili sul 
problemi economici, sul pia
no degli indirizzi e degli o> 
rientamenti (salvo poi i va
ri aspetti concreti, come il 
piano per gli insediamenti 
produttivi presentato dal Co
mune di Fossato di Vico per 
la propria zona industriale, 
in cui non emerge una vo
lontà comprcnsoriale e la 
funzione delle zone industria
li comunali, in cui si intrav-
vede la vecchia logica del 
finanziamenti cosiddetti « a 
pioggia » che II documento 
della maggioranza vede sop
presse. sostituite dalle zone 
artigianali. In favore della • 
zona industriale comprenso-
riale). 

Il Consiglio ha approvato 
il documento della maggio- '' 
ranza (PCI - P3I - PRI) eh» ' 
sarà inviato al Consiglio re- ' 
gionale. In sintesi il docti-c 

mento chiede che venaa ri- * 
considerata dal Consiglio re- '-
gionnle la legge 40, nei casi ; 

in cui il consorzio urbanisti- ' 
co e le comunità montane * 
coincidano territorialmente. : 

attribuendo : le funzioni del • 
primo alle seconde, come si ' 
rileva da una proposta di -
legge dcli'UNCEM, la delera 
delle funzioni alle comunità -
montane stesse della letrge . 
sul beni culturali e che ven
ga portato a compimento TI • 
disesmo di legge regionale. 
relativo allo scioelimento del 
consorzi di bonifica, le etri )' 
competenze sono già attribui
te alle comunità montane. -
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